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Acciaio, a Brescia
una filiera che vale 
oltre 5 miliardi 
La ricerca Siderweb sui bilanci di 3.400 imprese

Una filiera, quella dell’accia-
io, «sfilacciata, dove il divario
tra le imprese più competitive
e quelle meno performanti si
sta ulteriormente amplian-
do». E Brescia non è da meno.
Così Manuel Morandi, presi-
dente di Siderweb, ha riassun-
to i risultati dell’ottava edizio-
ne di «Bilanci d’acciaio». 

La ricerca, curata dall’ufficio
studi del portale dedicato alla
siderurgia e arricchita dal
commento di Claudio Todori
dell’Università degli Studi di
Brescia, ha analizzato dal pun-
to di vista economico e finan-
ziario, i bilancio 2015 di 3.400
imprese italiane dell’acciaio.
Di queste 111 le bresciane che
hanno sommato un fatturato
di oltre 5 miliardi, un Ebitda
superiore ai 351 milioni e con
un utile complessivo di 62,3
milioni di euro. 

I numeri nazionali raccon-
tano di un fatturato che lo
scorso anno ha toccato i 36,6
miliardi, in calo di oltre 10
punti percentuali rispetto al
2014 (40,7 miliardi di euro). E a
fronte di un Ebitda stabile nel
confronto annuo, che si è atte-

stato a 2,5 miliardi di euro, è il
risultato netto ad evidenziare 
un profondo peggioramento.
Gli utili di esercizio nel 2015,
infatti, hanno di poco supera-
to i 7 milioni, un crollo del 95%
rispetto ai 149,6 milioni fatti
segnare nell’anno precedente.

Tutto questo in un contesto
dove la produzione è diminui-
ta di quasi il 3% nel mondo e
del 7% in Italia. A reggere bene
è il commercio di rottame che,
nel triennio, ha fatto registrare
la posizione relativa migliore,
anche se con «una non soddi-
sfacente solidità». Al contrario
il commercio di acciaio, «mi-
gliora il suo posizionamento,
soprattutto per merito della
redditività» ha commentato il
professor Teodori. 

Nel dettaglio dei prodotti si-
derurgici i laminati piani han-
no beneficiato della forte ri-
presa del settore degli autovei-
coli (+27%). In calo, invece, i
flussi commerciali verso l’este-
ro. Stesso andamento per i la-
minati lunghi «ancora pena-
lizzati dalla stagnazione del
settore delle costruzioni» ha
sintetizzato Gianfranco Tosini

dell’ufficio studi di Siderweb.
A incidere in modo negativo
anche il calo delle vendite nei
due principali mercati di sboc-
co, rappresentati da Germania
e Algeria, oltre all’invasione
dei prodotti cinesi sotto costo
che ha fatto aumentare del
20% le importazioni. Ad inci-

dere positivamente sulla tenu-
ta della redditività delle im-
prese, invece, la caduta dei
prezzi delle materie prime:
con il minerale di ferro sceso
del 43% e del rottame calato
del 19%. 
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L’evento 

 Presentata a 
Milano l’ottava 
edizione di 
«Bilanci 
d’acciaio», la 
ricerca curata 
dall’ufficio 
studi del 
portale 
dedicato alla 
siderurgia e 
arricchita dal 
commento di 
Claudio Todori 
dell’Università 
Statale di 
Brescia: 3400 
le imprese 
analizzate 

111
Le aziende
bresciane di 
settore delle 
quali sono stati 
analizzati 
i bilanci del 
2015 

95%
Il crollo
degli utili di 
esercizio in 
Italia: 7 milioni 
nel 2015, 
rispetto ai 149 
del 2014

L’automotive
trascina
ghisa e alluminio

 Il congresso

Fonderie a due velocità. 
Bene i getti di ghisa (+3%) e 
dei metalli non ferrosi (+4%) 
con il segno negativo (-1%) 
quelli di acciaio. 
Performance che comunque 
consentono all’Italia di 
confermarsi nel 2015 come 
secondo Paese produttore di 
getti dell’Uea, dietro alla 
Germania e prima della 
Turchia, con una produzione 
di 2 milioni di tonnellate, un 
fatturato di 7 miliardi e 
l’impiego di circa 29.000 
addetti diretti. A trainare i 
dati positivi dei primi 7 mesi 
dell’anno (+3%) è l’automotive 
verso il quale convergono 
circa il 30% della produzione 
di getti di ghisa ed oltre il 
50% di quelli non ferrosi, 
soprattutto alluminio. Buone 
notizie arrivano anche dalle 
esportazioni che evidenziano 
un trend in salita sia sui 
volumi prodotti (circa 35%) 
ed ancora maggiore sul 
fatturato (oltre il 50%). Anche 
di questo si parlerà nel 
Congresso di Fonderia in 
programma oggi e domani al 
Museo Mille Miglia che sarà 
focalizzato, tra l’altro, 
sull’aggiornamento 
professionale dei tecnici, 
sulle leghe innovative e sulle 
nuove soluzioni per il 
miglioramento dei processi 
produttivi in fonderia. (r.g.)
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REZZATO.Oltre duemila impre-
se bresciane nell’ultimo anno
hanno ottenuto sostegno
all’internazionalizzazione e
all’export grazie a Sace, con-
sentendodi mobilitareuna ci-
fravicina ai due miliardi di eu-
ro. «Pesante» anche l’impe-
gno di Simest, l’altra società
della Cassa depositi e prestiti,
che ha investito nel capitale di
21 aziende bresciane ed ha
erogato 129 milioni in finan-
ziamenti a tasso agevolato.

I dati sono stati snocciolati
ieri nel corso del convegno
«RE-action. Export Calling»,
organizzato dalle due società

della Cdp e da Aib per presen-
tare il rapporto annuale sui
trend dell’export italiano.

Previsioni. Le imprese si con-
frontano in contesti interna-
zionali sempre più complessi
e in un generalizzato rallenta-
mento globale. Ma le prospet-
tive per l’Italia sono positive:
secondo il rapporto Sace nel
periodo 2017-2019 il nostro
Paese vedrà una crescita
dell’export con un incremen-
to medio del 3,9%. In quali
aree? Nei mercati emergenti
ed in quelli avanzati: su tutti
gli Emirati Arabi, la Cina, l’In-
dia, ma anche gli Usa, la Spa-
gna, la RepubblicaCeca, laPo-
loniael’Ungheria. Qualisetto-
ri guideranno questa riscos-
sa? L’agroalimentare, la mec-
canica strumentale, i traspor-
ti e in misura minore i beni di
consumo (tessile e arredo).

Strategia. Brescia rappresen-
taper Sace e Simest un territo-
rio strategico. Ma anche i ser-
vizi assicurativi e finanziari
proposti dalle due società del-
laCdpsono per certiversi vita-
li per cogliere il grande poten-
ziale di crescita sui mercati in-
ternazionali.«Oggiilnostro uf-
ficio a Brescia rappresenta
l’8% delle attività Sace - ha ri-
cordatoilpresidente Beniami-
noQuinteri -. Conosciamo be-
ne la realtà di questo territo-
rio, serviamo duemila azien-
de molto qualificate e forte-
mente export oriented. Oggi
per le imprese avere un soste-
gno in termini assicurativi è
una garanzia da due punti di
vista: li mette al riparo da pos-
sibili insolvenze; facilita di
molto il contatto con le ban-
che che quando vedono che
c’è una garanzia su certe ope-
razioni, sono più propense a
concedere crediti».

La proposta di Bonometti. Il
commercio internazionale è
infase di rallentamento,ma ci
sono grandi opportunità. Lo
ha sottolineato anche il presi-
dentedi Aib, Marco Bonomet-
ti, che ha ricordato come Bre-
scia sia la quarta provincia ita-
liana per valore dell’export;
tra le «province esportatrici
italiane» Brescia è quella che
dall’introduzione dell’euro
hasperimentato il maggior in-
cremento dell’export. Il segre-
to di questo successo? «Tradi-
zione e passione per il lavoro -
ha dichiarato Bonometti -. I
fondamentali sonobuoni per-
ché le imprese non smettono
di investire».

Ma di una cosa Bonometti è

convinto: le piccole e medie
aziende non possono essere
lasciate sole sui mercati inter-
nazionali: «Le imprese italia-
ne dipendono ancora troppo
dalsistemabancario.Sfido Sa-
ce a creare prodotti nuovi, per
mettere in condizione le mi-
gliaia di piccole e medie im-
prese italiane di competere
nel mondo. Troviamo insie-
me le soluzioni per un percor-
so virtuoso». //

BRESCIA. Si rinnova anche
quest’anno, il tradizionale ap-
puntamento con il Congresso
di Fonderia arrivato alla sua
XXXIII edizione. L’evento, che
si è aperto a Napoli il 13 e 14
ottobre con la parte economi-
ca e politica si chiuderà, con le

sessioni tecniche che si svolge-
ranno al Museo Mille Miglia di
Brescia domani, giovedì 10 e
venerdì 11 novembre.

La due giorni vuole offrire
una ricognizione sullo stato
dell’arte del settore offrendo
un’opportunità di aggiorna-
mento e di crescita professio-
nale per le risorse tecniche del-
le imprese con specifici appro-
fondimenti su: leghe innovati-

ve per getti di fonderia (ferrosi
e non-ferrosi); nuovi strumen-
ti per la progettazione di siste-
mi di colata, modelli, stampi,
ecc.; nuove soluzioni tecnico/
impiantistiche per il migliora-
mento del processo produtti-
vo di fonderia; tematiche di ti-
po trasversale per i comparti
ferroso e non ferroso. Domani
sono previsti tra gli altri gli ine-
trventi del presidente di Asso-
fond Roberto Ariotti, il presi-
dentedi Aim (Associazione Ita-
lianadi Metallurgia),Carlo Ma-
pelli, ed il presidente del Cen-
tro Studi AIM-Assofond, Gio-
vanni Caironi. //

VISANO. Ieri è stato sottoscritto
dalla direzione aziendale della
Ofar (azienda che opera nel
mercato delle forgie), dalle rsu
e dai rapresentanti della Fim
Cisl e Fiom Cgil l’accordo per
l’utilizzo dellacassa integrazio-
ne ordinaria nel sito produtti-

vodi Visano. «L’ammortizzato-
re sociale - riporta una nota del
sindacato - interesserà il perio-
do compreso dal 21 novembre
al 28 gennaio e vedrà coinvolti
tutti i175 dipendenti». L’accor-
do inoltre prevede l’anticipo
della quota Inps alle scadenze
di paga, la rotazione compati-
bile con le esigenze tecnico or-
ganizzative e la maturazione
degli istituti di legge. //

Nei prossimi anni prevista
una crescita del 3,9%
Bonometti: servono nuovi
strumenti per le pmi

REZZATO. Volatilità
deimercati; rischi
politici; incertezze sui

prezzi delle commodities.
Viviamo in unmondo sempre
più complesso e in cui la
«mappa dei rischi» non solo si
sta ampliando, ma è sempre più
diversificata. E qui entra in
scena Sace con prodotti in
grado di coprire i rischi connessi
all’esportazione. Al convegno di
Rezzato sono stati presentati 4
«case history», esperienze di
esportazione bresciana nelle
quali Sace ha svolto un ruolo
strategico. Sul palco di Villa
fenaroli a Rezzato hanno
portato la loro esperienza
Paolo Bertuzzi, ceo di
Turboden; Antonio Biondo,
defence Sales Director di
Beretta; GiuseppeMercurelli,
ceo di Aso Group; Cristian
Locatelli, direttore della
Marzoli, gruppo Camozzi.

Innovazione e fonderie:
domani il congresso a Brescia

Ofar, cassa ordinaria:
coinvolti 175 dipendenti

Sace punta su Brescia:
qui la capitale dell’export

Il presidenteAib.Marco Bonometti ha dato inizio ai lavori del convegno

Il rapporto

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

TuttoesauritoaVilla Fenaroli.Molti imprenditori ieri al convegno Sace

Uno «scudo»
contro i rischi:
4 esperienze
bresciane

Assofond. Il presidente Ariotti

Assofond Forge
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